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PAltTE f - Ileggi a I)ecreti·
II

NOMia-aKNO - Nomina a vice-presinente del Senato - REGIO DECRETO·LEGGE 26 dicembre £900, n. 1035, che abroga alettni
artics/i dct decre ò-legge Luojatenenziale 28 gennaio £917, n. 152, ricleiamanczo in orgore to nöi•mo della legge 4 gitty to 1911,
n. 187 relaticamente alla costitutione dei consigli scolastici - REG'O DEORETO-LEGGE 20 gefinaio JUff, ii. 20, cit¢ modefica i
violi organici del personale della R. Zecca e dell'O//icina governativa carte-valori - REGIO DËCRETO 16 dicembre 1920, n. 1937,
cite approca le norme di carattere transitorio per la co§fruziotte, in Roma, di.palazzine nel'e zone destinate avillini dal piana
refola/ore - RE3lO DECRETO 16 gennaio 1921, te. 18, c1es introduce variationi nel />ilancio della.spesa del Ministero del tesoro
1me l'exercisio finanziario 1920-981 in dipendenza ¿li conversione di rendite del consolidato 4,50 Dio in altre del consolidato
450 ojo - REGIO DECRETO-LEGGE 30 gennaio 1921, n. 39, recante disposizioni a favore degli assicur¢ti contro la disoccypä
i<me inrolontaria c1ee, senza loro colpx o negligenza, non si trovino ire regola col versamento dei contributi dovitti durante
i anno 1920. .

Sua Maestà il Ro, con decreto 30 gennaio corregte,
ha nominato Vico presidente .del Senato del Regno,
per la prima Sessione della XXV Legislatura l'onore.
3.ole senatore marchese Gr. cord. FiŒPO TORNOMM.

11 nurriero TWT> della raccolta u/]Iciale dans lepçi e ist decreti
del Regno confir4e B seguente:decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pet gratia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por Pistruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretinmo:

vigore le normo contenuto nella leggo 4 giugno 1911,
n. 487.

Art. 3
,

(transitorio).
In deroga al terzultimo e penultimo comma: del i

l'art. 2 della legge 4 giugno 1911, n. 487, nella prima
rinnovazione dei Consigli scolastici provinciali, che
sad fatta a norma del presente decretà, saranno rin-
novatl tutti i membri dei Consigli•stessi.
Il preseãte decreto sara presentato al 1%rlamento

per essere convertitö in legge.
,

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigfBe
dello Stato, sia inserto nelláraccolta uffeiale delle leggi
e dei dati del Rogno.d'Italia, mandandò a ohinnque
seetti.di osservarlo edi farlo osservare.

Art. i. Dato a Roma, addl 26 dicembre 1920.
Sono abrogati gli articoli 1, 2,,3, 7, 8 e 9 del de- VITTORIO EMANUELE.

croto-logge Luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 152. Groum - Onoca.
Art. 2. Visto, a qua largm vna.

Per la materia regolata da detti articoÏi riprendono
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11 fixauro 22 della faccolta sif)!eiala dans leggi e dei deersti,
d¢I Regime donHana ß seguente decrèto ;

ŸÎÌTOÈÍO ËhiAÑUELE III
peg grasia &Ì Dio e per volontà dellí 5 uIone

RE D'ITALIA.

Viste le loggi 28 gennaio 1910, [n. 10, e l3 luglio 1911,
n. 782;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, nu-

mero 1321;
VÏ Ïo .Íf de(r.eto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Visto il decreto-légge 27 novembre 1919, n. 2231;
Visto il R. decreto 7 giugno 1920, n. 741;
Vistó' il R. danielo 7 giugno 1,920, n. 787 ;
UdÌìo il Coliliiglio-dei minjetri;
Sittla ptoydhta del Nostro ministro segretario .di

Stato er il tesoro, di accordo col presidente del Con-
sÏgno (18Ï íni trî, ministro dell'interno;
Abbiamo dècretato e docretiamo :

Art. i.

Nel ruolo organico della R Zecca, sono soppiéssi
il posto di capo tecnico, un posto di chimico saggia-
tore, un posto di sottocapo tecnico o nel ruo!o del-

l'Offloina carte-valori sono' soppressi il posto di perito
tecnicó, un posto di capo incisoro, un posto di capo
oilicina.

Art. 2.

ÄiÛruoli di cui aÉ'articolo precedente, sono sop-

presse le categorie dei primi computisti, .dei compu-
tisti; degli' tiindiali e pimi' afficiali di contrólIð; sóno
pure sòppressi i posti di magazziniere, dí portiero
custode, di uscieri della R. Zecca. Gli attuali funzio-
nari sono incorporati nel ruolo organico del personale
d'ordine delle Delegazioni del tesoro coi gradi di primi
uffleiali e di ugetali di Delegazione, in base alle ri-

spettive anzianità di servizio, sal,vo che per gli attuali
portiere custode ed uscieri che sono incorporati nel
personale subalterno delle Delegazioni predette.
I ruoli organici del personale d'ordine e subalterno

dellá Delegazioni del tesoro sono auinentati di tanti
posti'quanti-sono i posti soppressi col presentesartiE
co!o nei ruoli della Ra Zecca e della Officina governa-
tiva delle ca1•te-valori.

e
Art. 3.

Iiuoli organici dell'Officina delle carte-valori, deUn
R Zeeca e.dei servizi tecnici restano stabiliti in con-
formità allé annesse tabelle nn. I, II, III e IY.

Art. 4:

Al pagamento.delle cpmpetenze accessorie degli sti-
pontii dovute ai persoñali dei ruoli della. R. Zecca e

dell'OÑcina darte-valori ed a quelli destinati a pre

stare servizio prosso gli stabilimenti medesimi, prenno
le cartiere e gn altri stabilimenti elle fabblicano car te

valori potra provvederei coi fondi delle anticipazioni.

. . Art. 5.

La funzioni di cassiere speciale' dei biglietgä debito ,
àelló Stato, nonoÏía quëlle di controlloró oäjid pžesso
l Ullicio dell'agente. contabile dei titoli di debit ¡ïüb-
blico e presso Ì'a C.issa speciale dei bigÙetii a dè$ito
dello Stato possono essere conferite, olti'e che a dale-
gati del tesoro, anche a direttori provinciäli del

tesoro.
Le funzioni di controllore presso gli Uffici di gestione

idel tesoro possono essere conferito a delegati del
tesoro, oltrechè a ségretari di Delegazione.

. Art. 6.

L'ammontare delle cauzioni e delle relative indon-

nitÃ di funzioni per gli impiegati di gestione e di con-

trollo.è determinato in conformità delle annesse ta-

belle nn. Ve VI.

Mt 7.

È abrogata ogni disposizione contraria al presente
fleereto il quale avrà applicazione a decorrere dal 1°

gennaio 198.
Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio 10 variazioni necessarie per l'attua-

zione del presente decreto, il quale sarà preselitab al

Parlamento per la suá conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigiBo

Nello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decteti del Rdgrío d'Italia, mandando a chiunque
spëtti di osservarlo e di farlo e d'rvard.

Dato a Rotna, addì 20 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE. .

Giourn - MEDA.
Visto, 11 year<saugim: Fxas.

Tabella n. l.

RUOLO 010AN100 del personale della Regin zecca posto alla di-

pendenza del Mmistero del tesoro (Direzione generale del tesoro)

Direttore, posti D. 1.
,

Stipendio iniziale L. 10.500.

Al compimento del 5" anno di grado L. 11.500
Al compimento del 10° anno (11 grado L. 12.500
Al compimento del 15° anno di grado L. 13 000 ,

Vico direttore, posti n. 1. .

Stipendio iniziale L. 9500.

- Al compimento del 5° anno di grado L. 10.500
Al compimento del 10° anno di grado L. 11.500
Al compimento del 15° anno di grado L. 12.500

Incisore capo, posti n. 1.

Stipendio iniziale L. 9500.

Al compimento del 5° anno di grado L. 10.500
Al compimento del 10 anno di grado L. 11.300
Al compimento del 15° guno di grado L. 12.000

Chimico, posti n. 1.

Ligrudio initiale L. Af¾'0.

Al compimento del 4' anno di grado L. 9200.
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Ateompimento dell'8° anno di grado L. 10,000.
Al compita ato det 12° anao di grado L. 10,500.
Al compimento del 16° anno di grado L. l1,000.

Capi tecnici (già sotteexpi tecnici), posti n. 8.

Stipendio iniziale L. 4000.
AI compimento del 4* anno di grado L. 4830.
AÍ compimento del 0° anno di grado L. 5600.

Al compimento del 14° aunt di grado L. 0100.
Al compituonto del 19" anno di grado L. 7200.

Al compimento del 21° anno di grado L, 8000.
Al compimento del 28° anno di gralo L. 8600.
Al compimento del 32° anno di grarlo L. 9000.

Incisori (già aiuti inciso:i), posti n. 3.
Come i capiteenici.

Visitatori posti n. 2.

Stipendio iniziale L. 3500.

Al compimento del 4* anno di grado L. 3800.
Al compimento dell' 8° anno di grado L. 4100.
Al compimento del 12° anno di grado L. 4430.

Al cotypimento del 16° anno di grado L. 4700.

Al compimonto del 20° anno di grado L 5100.
-Al compimento del 24° anno di grado L. 5400.

· Al compimento del 28° anno di grado L. 5700.
Al compimento del 32° anno di grado L. 6000.
1. Ai servizi alnmsinistrativi, di ragioneria, di controllo, di go-

stiono, di cassa, al servizio subalterno, si provvede con personale
dipondento dall'Amministrazione del tesoro.
- 2. Ë in facoltà dell'Anuninistrazione del tesoro di trasferire i
fünzionari compresi nelle tabe13e I, II, IV dalla R. Zec a alla Offi-
cioa carte-valori e viceversa, e da entrambi gli stabilimenti al-
l'lspettorato tecnico o viceversa, su domanda degli interessati, op-
pure d'ufficio, conservanda i propri gradi e stipendi.

3. Al servizl attualmente disimpegnati dalle categorie del primi
computisti, dei computisti, dei primi ulliciali di controllo e degli
oflialali di controllo, si provvede con personale d'ordine dello Dele-
gaz'oni del tesoro.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re':
Il ministro del tesoro .

MEDA.

Tabella n. II.

Itt0La URGANICO del personale dell'Offleina governativa delle
carte valori posto alla dipendenza del Ministero deltesoro (Di-
rs2ione generale d.el tesoro).

Direttore, pesti n. 1.

Stipendio iniziale L. 10 500.

Al compimento del 5° anno di geado L. 11 500.
Al compimento del 10° anno di grado L. 12 500.
Al compimento del 15* anno di grado L. 13.000.

Vice direttore, posti n. 1.

Stipendio iniziale L. 9500

Al compimento del 5° anno di grado L. 10.500..
Al compimento del 10° anno di grado L. l1.500.
Al compimento del 15° anno di grado L. 12.500.

Insisore capo, posti n. 1.

Stipendio iniziale L. 0500.

Al compimento del 5° anno di grado L. 10 500.

Al esmpunohto (161 10' anno di grada ! Il "M.

Af compimento del 15" anno di Kra to L R.003.

Capi tecnici (già capi officina), posti n. 5.
Stipendio iniziale L. 4000.

Al compimento del 4° anno di grado L. 4800.
Al egmpimento del 9° anno di grado L. 5600.
Al compimento del 14° anno di grado L. 6400.
Al compimento del 19° anno di grado L. 7200.
Al compimento del 24° anno di grado L. 8000.

Al compimento del 28° anno di grado L. 8600.
Al compimento del 32° anno di grado L. 3600.

Incisori, posti n.8.
Come i cŒpiteanici.

Totale pesti n. 16.

Annotazioni alla tabella II (officina).
l. Ai servizi amministrativi, di ragioneria, di controllo, di ge-

stione, di cassa, al.servizio subalterno, si provvode con personale
dipendente dall'Atoministrazione del tesoro.

2. Fermi restando i Iiosti riservati ai sotto ufficiali dell'eserci,to
e della marina ed agli invalidi di guerra, gli operai dell'OfÈcina
carte valori e della Regia Zeeca che esercitano attuminiente, daalt;·o
un anno, mansioni di scrivani, potranno essere collónti a lól'o do-
manda nel ruolo del personale d'ordiac delle Delegazioni del tosoro,
purchè abbiano i roquisiti necessari a giudizio della Direzione gene-
rale del tesoro. 11 collocamento nei riguardi dell'anzianità avrà do-
correnza dalla data di nomina ad utlic all di Dolegazione.

3. Ai servizi attualmento disimpegnati dalle categoric dei primi
computisti, dei computisti, dei primi ufficiali di controllo e degli
ulliciali di controllo, si provvede con personale dello Delegazioni
del tesoro.

Visto, «d'ordine di Sua Maesth il Re:
Il minist> o del tesoro

MEDA.

Tabella n. III.

ItUOLO OR3ANICO del personale della scuola dell'arte dellaw nie-

daglia posto alla dipendenza del Ministero del tesoro (Dire-
zione generale del tesoro).

Direttore della scuola dell'arte della medaglia, D. 1.

Stipendio inizialc Li 7000.

Al compimento del 4° anno di grado L. 7700.

Al compimento dell'8" anno di grado L. 8400.
Al compimento del l·2° anno di grado L. 9000.
Al compimonto del 16° anno di grado L 9600,

Al compimento del 20° anno di grado L. 10 200.

N. B. - Alle incombenzo di basso servizio della scuola dell'arte

della medaglia si provvede con personale suballerno dipendente
dall'Amministrazione del tesoro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro

MEDA.
Tabel'a n. IV.

RUOLO ORGANICO del personale dell'Ispettorato tecnico alla di-

pendenza del Ministoro del tesoro (Direzione generalo del te.
· soro).

Ispettore tecnico centrale, n. 1.

Stipendio iniziale L. 10.500.

Al compimento del 5° anno di grado L. 11.500.
Al compimento del 10° anno di grado L 12500.
Al compimento del 15° anno di grado L. 13.000.

ND i. Lisp>Uace teenen A*a disposi2iona permanente del Mi-
nistero del tesoro (Direzione goberile del tesoro) con
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2. 11 þosto di ippettoró leenico é confyrito in conformità
alle ñorme che saranho stabilito con decreto del mini-
stro tiel $460to.

Visto, d'ordinò di Sua Maestå il Re:
A ministro del tesoro

MEDA.

Tabella V.

CAUZIONI ED INDENNII'A di funzioni per gli impieg4ti di gestione
e di controllo dell'Amministraziono del tesoro.

Tosóriore centfale, cauzione L. 50.000, indennità di funzioni

L. 2000.
Cassiere speciato ei bigliefti a dòbito dello Stato,id. L. 50,û00,id.

L. 2000.
Agente eontabile dei titoli di debito pubblico, id. L. 50.000, id.

L. 2000.
Controllore capo della teãoreria centrale, id. L. 15.000, id. L. 1500.
Controlloro òayd pressoTagento contabile, id. L. 12.000, id. I. 1000
Controller6 capo presio la cassa bpecfalo, id. L 12 000, id. L. 1004
Impiegati con funzióni*di tasderi sostituti principali del teso-

riorescentrale e dell'agente condbile,.Id. L. 10.000, id. L. 1200.
Impiegato con funiioni di cassiere sostituto piincipale del cas-

siere speciale, id. L. 10.000, td. L. 1000.
Impiegati c4n funzioni di cassieri presso la tesoreria centrale, id.

L. 4000, id. L 1000.

Impiegati con funzioni di controllori, id. L. 4003, id. L. 300.

. Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re :
Il ministro del tesoro

MEDA.

Tabella VI.

CAUZIOkl ED INDENÉlTÀ di l'unzioni por gli impiegati di gestione
e di bontrollo addetti alla R. Zeona od alla Oficina delle carte-
valor).

.

Tesoriere della Zeoca, cauzione L 15.000, indennità di funzionf
L. 1000.
Controllore espo della Zecca id. L. 8000, id. L. 800.
Magazziniere dell'001oina carte-valori, id. L. 12.000, id. L. l.400.
Controllore capo ofileina carte-valori, id. L. 8000, id. L. 800.
Capi i idei dell'OfEcina e della Zece.a, id. L. 10CO.

Funzionari toegioi con responsabilità o corresponsabilità di ge-
stione, id. L. 8000; id. L. 300.
Impiegato con funzioni di cassiero presso I Officina carte-valori, id.

L. 10.000, id. L. 500.
1mpiegati con funzioni di sostituto del tesoriero della Zecca e del

cassiere"del10fneina, id. L. 4000, id. L. 250.
Impiegati con funzioni di assistente conttollore, id. L. 1003.
Itaplogato con furizioni di cássiëte presso la Zecca, id. L. 4000, id.

L. 200.
Visto d'ordine di Sua Maestå il Re: \

Il ministro del tescro

MEDA.

13 istimero 1037 dsHa raccolta ts/)!¢iale àsNs leggi e dei decrois
del llegno confitne il sagtsente decreto:

VIT1'ORIO EMANUELE ITI
per Erpsia di Die e por volontò &dla Naabne

RE IrrrALR

Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1911, n. 1522,
col qtiale fu tipprovato il regolamento edilizio speciale
per la città di Roma;
Vista le deliharazioni 2 î6 marzo 1920, appenv¿te

dalla Giunta provinciale alumir strativa, con le quali

il dongiglio comunale di Iloma, derogando ad alcune
disposizioni di detto regolamento, approvò delle nor-
nie di carattere transÌtorío per la costruzione di-pa·
làzzino ilélle zone destinate a villini dal giano regola-
tore in vigore ;

.

Visto le norme stesse ;
Ritenuto che contro le citate deliberazioni ha fatta

opposizione l'ingegnere Adolfo Sebastiani, sostenendo:
a) la mancanza di necessità di una deroga genèraÌe al
regolamento speciale, la quale profittera solo ai girov
prietari delle aree, elevando i prezzi e l'opportunità di
p vredere invece caso per caso, per non alterare il
carattero di signorilità delle zove in questione; b) la
necessità di osservare le forme stabilite •per la modi-
flonzione' dei plani regolatori;
Considerato che la presente acutissima crisi delle

abitazioni reclama pronti rimedi ed è (juindi urgente,
adottare tutti quoi, provyedimenti i quali valgano ad

allevlarla ;
Che le nuove norme, intese a conseguire un intenso

sfruttamento delle aree fabbricabili, sono pertanto giu-
6tÎûCa ;
Che 'adozione di norme eccezionali caso per caso,

mentre non eviterebbe la speculazione sulle ar e, ar-
resterebbe le iniziative,..aumenterebbe grandemente II
lavoro degli uffici e lascerebbe il sospetto di parzia-

: Che la costruzioné delle palazzine in luogo dei vil-

lidi; mentre consente una maggiore utilizzazioxîe del
suolo, assicura il raggiungimento degli altr Bisdgni
edilizi e in particolare dell'aereazione e adel decoro;
Che Tiò la legge, nè l'atto di approvasigne del piano

regolatore stabiliscono la definizione giuridica del vil-
lino; ma il concetto e le paratteristiche relativé. tro-
vano vita e forma delle norme costruttive determinate

dal regolamento speciale edilizio ;

he pertanto nulla Vieta di modificare tali norme

senza una contemporanea variante al piano regola-
torie, quando si mantenga inalterato il c ncetto di fab-
bricaziono estensiva, caratteristica della zona a villini;
Vista la legge 11 Inglio 1907, n. 502;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici; .

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblicí;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le norme di ðarattere transitorio do-
libe'rate dal comune di Roma per lâ cogtruzione di
palazzine nelle zone destinato a villini dal piano re-
golatore, giusta il testo contenuto nello schema visto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamn che H presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiato delleleggt
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n dei decreti del Regno d'Italia, mandanilo a chittnque
sy ðtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addl 16 dicembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Pano.
Visto, 11 guardarigilli: FERA.

Disposizioni di carattero t&mporaneo, per la co¢tru-
zione di palazzine nelle zone destinato. dal piano
regolatore a villini.

,
, Art. 1.

.

Sulle aree destinate a villini dal piano regolatore e di amplia-
mento in vigore potranno costruirsi delle palazzino, purchè i pro-
priotarl,inizido i lavori di fabbricazione entro i sei mesi dall'ap-
provazione delle presenti norme, e li compiano entro i diciotto mesi
successivi, in modo che non' resti altro che chiedere la visita delt.
nitiira dell'Ufficio edilizio comunale per il rilascio del permesso di
abitabilità.

Art. 2.

Le palazzine dovranno presentare le seguenti caratteristiche:
a) esse potranno coprire una superficie superiore a quella

stabilita dall'art 8 del regolamento speciale edilizio par Roma, ap-
provato con R. deelo'o del 24 dicembre 1911, n. 1522, ma dov anno
avore vedute a prospetto su tutte le fronti ed essere distanti al.
meno metri 5,80 dai confini del lotti attigui;
La estensione delle fronti sulle strade non potrà eceedere la lun-

ghezza di metri 25, esservyta sempre la distanza di metrl 5 80 dal

conino, ma 'I'Amministrazione potrå permettere fabbrichti di mag-
gioro estensione purchè questa sia costruita in rítiro, a quattro
metri di profondità dal prospetto principale e non ecceda i 10 me-
tri di fronte, oltre i 25, sicché in ogni modo i fabbricati non assu-

mano .proporzioni troppo vaste e tali da alteraro il tipo de!Ie co-
6truziOni;
Tale disposizione vale altregi per le fronti interno dei singoli

lotti;
b) l'Amministrazione comunale potrà, a suo giudizio insinda-

cabile, consentire clie le costruzioni sorgano sul filo stradale, in-
voce che alla distanza di m 4 dal medesimo;

c) le costruz'oni non poteanno avere piû di tre piani oltro il
roz de chaussez, il quale non pot.rà essere sopraelevato piû di tre
metri dal suolo od oltre 11 piano terrano per uso di botteghe;

d) l'altezza massima ehe le palazzille potranno raggiungere
sarà di m. 19, salvo parziali soptaolevazioni che rendano armonico
e variato il pronlo dell'edificio, a giudizio esclusivo delPAmmini-
strazione comÑnale. ,

e) le aree che rimarrarino scoperte intorno ai fabbricati do -

vranno essere decorosamente sistemate a giardino. .

Art. 3.

I proprietari dei villini già esistenti od in costruzione potranno
giovarsi delle stesse facilitazioni di cui agli articoli che precedono,
per ampIlard o completare le loro costruzioni con lo limitazioni
dianzi espresse, seroprecho a giudizio den'Amministrazione 1 nuovi

lavori non nuecciano al decoro d'insieme dei quartieri.

Art, 4.

In ogni caso dovranno essere rispettate lo próprzioni tra lo àlu
tone dei fabbricati e l'ampiez'At delle areo libere interno ela ra-
dalf, secon-lo lo prescrizioni del regolamento genoralo edilizio

11 proprietsrio e intenie valersi <lelle. facilitazioi¾ di cui gli
a dicoli pocolènt). dovrkpresentare aliposita gomande, abbli n-

desi d0 càmýlatara la entÑàioni nel termtua marsimd di 0¤i al-

Qualora .lo co3truzioni non venissero completate neRo stoiso tor-

mine, le concessioni accordate dalle presenti norme si dovranno ri-
tenero come decadute ed il Comune avrã il dirítto di revocate la
licenza di costruziono e ciò senza proglutlizio del diritto di.espro-
priaziono spettante al Comune qualora nelle nuove costrazioni, i
lavori non Venissero ultimati nel termine prefisso.

Art.6.

Coloro che sono proprietari- di vasti terroni destinati a vilini,

patranno ottenere dal cansiglio comunale di giovarsi delle agevo-
lazioni di cui sopra, in un termino speqiale o pin lungo di µello
stabilito all'art. I.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il ministro regretario di Stato per i lavore 1mblici

como da decreto in data odiccna

Roma, la clicerebre 1920

PEANO.

Il farnero 13 della ¥aecoltauniciale delig Jaggi e dei deengi
del Regno contiens u uguente decrego:

VITTMIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
11E WITALIA

Visto l'articolo 1 della l'gge 21 dicembre 1903, au-

mero 483 col quale fu autoriz.zata la cotiversione della
rendita consolidata 4,50 0[G netto in altra, del consoli-
dato 3,50 OLO netto;
Visto l'art. 2 della legge stessa, col quale furono

dichiarate esenti dalla conversione le rendito 4,50 010
possedute dalle pubbliche istituzioni di beneficenza, in
quanto non vengano, successivamente per effetto di

qualsiasi operazione, trasferite att altri intestatari, ov-
vero tramutate al portatore;
Visto il regolamento approvato col P.. decreto 21 di-

cembre 1903, n. 483, per l'esecuzione della legge sud-
detta;
Visto il decreto Rea!e 16 maggio 1920, n. 658, rela-

tivo a variationi del bilancio dÿlla spesa del Ministero

del tesoio per Pesercizio 1919-920, dipendenti du con-
versione di rendite del consolidato 4 50 OLO netto in
altre del consolidato 3,50 0(0 nettó' eseguite nell'eser-

cizio 1919.920;
Veduta la legge 30 giugno 1920, n. 006, colla quale

venne prorogato l'esercizio provvisorio fino a quando
i bilanci non siano approvati per legge;
Ritenuto che nelfesercizio 1919-920 si verificò una

diminuzione di L. 337,11 nel capitolo 4 ed un aumento

di L. 269,19 nel capitolo 5 in seguito a variazioni di-

pendenti dallo operazioni di conversione eseguite in
tale esercizio;
Ritenuto che trattandoni di operazioni gik definiti--

Tamento cómpiute in virtù della citant legge, 21 di
cómbi'e 1903, n. 483, devesi ora provvedore spitanto
por lo variationi dei due apitoli dello stato di p'revi -
sione del a sposa del Ministero del tesoro) per .reser-
cIzio 1920-921 reláti ai debiti consolidati siid étti;
Visto l'art. fi del iogolamento sopra ribordat ;

Sulla proposta del Nostro IBinistra sägretà lo dittito

per il tesoro;



Abbiam dòoretato e dooretilimo:
I r eÈàtto, delle conversi¾ni eseguito dalla Dire-

zione generale del debito pubblico nelfeseroisio 1919-
1920, íaranno iritrodot‡e nel bilancio della spega del
Ministero del tesoro per l'esercisio finanziario 1920-
1921 le seguenti variazioni :

'

Al capitolo n. 4:
Antieto rendite consolidate nominativo 4,50 Gi0 netto, conservate

esclusivamente a favori delle pubbliehe istituzioni di benencenza,
da diminuire L. 337,11.

Al capitolo n. 5:

Rén'dità consolidata 3,50 0(0 netto, creata in virtù delle leggi 12
tugno 1992, n. 166, 21 dieombre 1903, n. 483, da aumentare
L. 269,19,
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo a 11e
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo, e di farlo osservare.
Dato a Roinai addì 16 gennaio 192f.

VITTORIO EMANUELE.
MEDA.

Visto, Il guardasigißi: FERA.

11 narnero 30 della raccoita gj)!cimie dsHe 58904 e del dscreti
dei Ä«Ono contiege il seguents À«creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziens
- RE FirADA

Visto il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214;
Consileraio che col 1° gennaio 1921 ò cessata la

corresponsione dei sussidi- di Stato per la disoccupa-
ziono involontaris ;
Ritenuto che non tutti i lavoratori e impiegati sog-

getti4111obbligo dell'assicurázione contro la disoccu -
axiotie involontarla possono trovarsi in regola col
vdranmento dei contributi dovuti durante Panno 1920

p.enza che la mancanza dei versamenti possa impu
4arai a loro colpa.o negligensa;
:A Sèntita la Giutita centrale esecutiva per il colloca-
mento e la disocoµpazione;
Udito il Consiglip det;ministri;
Sulla proposta del Nostro mm stro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col
Nostro ininistro segretario di Stato per l'interno, pro·
sidente del Consiglio dei ministri, e col Nostro mi-
nistro a gretario di Stato.per il tesoro;
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Art. i.

IIL via transitoria, a partire dal 1° febbraio e sino

al 30:giugno 1921, potranno ricevere il sussidio di di-
soccupazione involontaria i disoccupati di cui all'arti-
coW s gaente, anche se pe; essi non sia stato versato
11 numero di conti·ibuti richiesto dall'art. 39 del de-

creto leggo 10 ottobro 1019, n. 2211.

Il sussidio di cui all'art. I sarà corrisposto esclusi-

Tamente alle seguenti categorie di disoccupati sogget
' ti all'obbligo dell'assicurazione :

A) i liyoratori agricoli, purchè diuiostrlWo ch

è, stato egeguito sul loro conto il versamento dei com
tribtíti'dtirante i periodi nei quali sono stati occupati
ilal i* luglio i920 in poi';

b) gli òperai ed iËpi gati smobilitati dopo il
1° gennaio 1920 ;

c) gli operai ed impiegati i quali, per esse-

re stati malati o involontariamente disoccupati in
qualche periodo del 1920, non possono avere effet-

tuato il versamento dei 24 contributi quindicinali o
di un'numero equivalente di contributi settimanali o

giornalieri.
.

Gli. assicurati di cui alle lettere b) e c) dovranno
dimostrare che ò stato eseguito sul loro conto ilsver-
santento di tutti i contributi duranto i .periodi nei
quali sono stati occupati dal 1° gennaio 1920 in poi.

Ut. 3. .

IFstissidio di disaccupazione involontaria, di cui al
presente decreto, viene cot'risposto nella misura pre-
vista dall' art. 35 del decreto -legge 19 ottobre 1919,
it. 2214.

Art. 4.

I sussidi di disoccupazione di cui al .presente de-
oreto iaranno corrisposti per un massimo di 45 gi6rni
entrö il 1,* semestre 1921.

Le giornate di sussidio percepite in base Ãl presente
deci'elo, agli effetti del periodo sussidiabile, si cumu-
lano con quelle per le quali potrà successivamente

peræpirsi il sussidio in huse all'art. 39 del decreto-

legge49 ottobre 1919, n. 2214.

Akt. 5.

Con decreto del ministro del tesoro sarà stanziata
liella parte straordiriaria del bilancio del Ministero per
il livoro e la providenza sociaÏe la somma necessaria

per reintegrare il Fondo naiionale per "la disocþupa-
zione involontaria dell'onere þortato dal presente de-
creto. In ogni caso tale somma non sarà sitperiore a

lire venti milioni.
'

Il pËesente decrèto sarà presentato alParlamento
.per-la dua conversione in legge.
(frdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle

loggt e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30, gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GionTTI - LABILIOLA -•FAcTA.

Visto, D omammiei¤i Fun.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/[ari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a Saa Maesth il Ro in udienza del 2T gen-
naio 1921, sul decreto che proroga i poteri del Re-
gio cornmissario del comune di Siano (Salerno).
SlitF,

Mi otioro sottoporre all'angusta firma di Vostfa Maesti l'unito
schema di dooreto che proroga di' tre mesi i poteri del R. commis-
hario di Siano, in provincia di Salerno, per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della fluanza comunale
e dei pubblici servid.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
fŒ D'lTAI IA

Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
histri;
Veduto il Nostro deoreto IIi data 11 ottobro 1923,

con cui.venne sciolto il Consiglio comunale di Siano,
in provincia di Salerno;
Veduta legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Il termine per la

_

ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Siano è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del prosente decreto.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Grourox.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/J'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 0 settembre
1990, sul. decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Tizzana Valparma (Parma).
SlRE!

Da due anni l'Amministrazione dal comune di Ÿizzan'o Valparma
si trova in ermi, vil i servizi e 10 finan: J ll'Ente ne hanno avuto
gravleimo danno.

La popala2ione inoltre accusa gli amministratori, o non a torta,
di abusi e di disordine, ed il suo malcontento ha dato largo di-
verse volte a dimostrazioni ed ineidenti spiacevoli.
Si é andato così formando "un ambiente di rivalità e difBdonze

insanabili, che cálminö nel gravissino fatto avvenuto il 25 Inglio
u. s., m cui un assessore, venuto a diverbio con alcuni avversati,
ne uccise uno e feri un altro.
E pertanto, essendo inoltre la rappresentanza elettiva ridotta da

20 a soli 7 componenti, il prefetto ha dovuto provvetÌere alla prov•
Yisoria gestione dell'Ente mediante un suo commissario, e si reage
ora indispensabile, anche per motivi di ordin.e pubblico, lo sciógli-
mento del Consiglia comunale c la conseguente noœiua di un RO-
gio commissario.
Al che, su conlorme parere del Consiglio di Stäto, espressa nal-

l'adonanza del 25 agosto 1920, provvede l'unito schema di decreto
che mi onoro sottoporg all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
e per grazia di Dio e per volontà della Nixióni

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministr sografarÍá di
Stato ýer gli affari dell'interno, presidente del ConsF
glio dei ministri;
.
Visti gli articoli 383 o 334 del tegto unico dellà Iëgo

comunale e provinciale, approvató col 1. dééfélò 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-

tobi•e 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.

Il Consiglio comunale di Tizzano Valparma, in pro-
vincia di Parma, è sciolto.

Art. 2

Il signor rag. Dante Bianchi ò nomitinto colifûiis-
sario straordinario per l'amministraiione prov#isága
di detto Comune, fino all'insediamento delnitávõ Con-
s1glit> comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è inca ricato delŸe non-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1920.

VfTTORTO EifANUELË.

GloLiTTL
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OPERA NAZION E PRO-00HBATTENTI

IL COLLEGIO CEWRALE ARBlTRALE
fituito con l'arf.19 del regolamento legislativo por l'ordinamento

e la (unzioni dell'Opera nazionale per i oombattenti,ipprovato con
decreto Luogotenanziale 16 gennaio 1919, n. 55, cómposto dogli
Ecami signori:

Nonis gr.'uff. Giuseppe, presidente dL sezione della Corto di
cassazione di Roma, presidente.

Biscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassarione
di Roma, membroyeffettivo.

Gatti gr. utl.'Salvatore, consigliore di Stato,membro supplento.
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttpi·c generale deÏl'agricol-

tura, membro efettivo.
Zattini comm ing. Giuseppe, ispettore supotiore noi Ministerp

per l'agricoltura, membro supplente.
Assistito dal segretarlo comm. avv. Castellani Antonio cancel-

liere capo di Corfe di cassazione a riposo.
Ita pronunziato la seguente

ORDINANZA:
Letta la rishiesia in data 10 novembre 1920 del ConsigIto di am-

ministrazione de1POpera nazionale per i cómliattenti ràlativa alla
attribuzione dei fondi Perelle e Melitino siti in territorio di Casa-
bona (prov. di Ostanzado), e iiltestati ai signori barone lierlingfori
Analbale ftt Pietro e BerlingiËid Pletro di Annibalo, i quali fond,Ì
secondo risulta dal cortifióato -delPAgelizia delle imposte di Òiro
sono così individnati:
Fondo Porolle, ser. E, numerl 7 e 8 ;
" Fondo Melitino, sez. E, numeri l, 2, 3 e 4, della estensione ri-
spottivamente di circa ettari 19 ed ottari Ì22, i qualÏ dafi però si
giudioano errati ina.guanto che secondo un apþosito rilievo fatto
.eseguire dalla Amministrazione Berlingleti le superileio reali sareb.
bore di ettari 30,61 per Porcile ed ettari 52,23 per 'Melitino o cio6
in t atto ettari 82,84.
I due distinti terreni hanno poi i seguenti confinii 11 fondo Por-

cile confloa con Ï¾ proprietà Pellegrino Giuseppe, Jráncesio Zitor
marchese BerlÍngiori, fetido Melitino, già Ai praprieta comunale od
ora quotizzato e fondo Ginestra; ed il fondo 3folitino .col suddöttà
terrono Melitino già di proprietà comunaÍ , col torrente Seccato o

Vittgvo e col fondo Sirtari-Caoumazza.
Udita la relázione dell'ing. conim. Giusoppe Zattilii.
Ritenuto che, a termini delPart. 5 del regolathentó logislativo ap-

provato con R decreto 22 agosto 1910, n. 1612, il ConsiglÎo di omriif;
utstrazione de1POpeta nazionale per.1 combattenti ha dato comuríl-
cazione agli interossati dellá riohiesta di attribuzione dei su descritti
fondi'come riaÃlta dalle ricovuto pòstall'di ritorno.
" Ritenuto che la richiesta di attribûzione dei terreni di cui si
tratta vienet fatta ai sensi ed agli effetti degli articoli 0, v. 3 ed 11
pritna parte del regolamento legislativo approvato con decreto Luo-
gotánenziale 16gennofo 1919, n.55 per eiseroiterrenimedesimlatti
rad importantl trasfortnuioni culturali.
Constdorato.che entrainbi i fondt affittati sono tenuti a coltura

estensiva con questo avvicendatiento: tro anni a cereali, dud aunt
a þascolo ed uno a maggese.
Considerato che l'Opera naziquale si propono 114eguento piano

di trasformazione culturale: anzitutto costkuzione di strade pode-
rali; aporturi.di fossi di scolo e sistenmzfone dello sponde del ttr-
reni; poi impianto di fruttati e vigneti conso lati alla coltijazione
di leguminose da(granella e da foraggio, ed anche culture ortensi
dove è possibile la irrigazione.
Tale trasformazione onlturale si dimostra pdssibilo cssondo gik

attuata nel fondo Melitino, in passato di proprietà comunale, ei
ora quotizzato e:I in maggior parte ridotto a frutteti, agrumeti,
Vignoti, in eonsoniazione à colture erbaase; il quale fond6 ò com-
preso fra i due in questionow come risulta anche dai confini suin-
dienti.

Preýá vÏsfone della lettera in data 18 novembre 1940 con la
qualEil:signor Berlingieri Annibale non si oppone alla richiesta
del fondo Poi'cile e solo ta qcesticae di prezzo; ma dichiara invece
diAppò:sf lior it fondo Afelitilia, in causa di esserstgia da fjersi
rnest'impegnato·per -la vendita coll'attuale affittuario signqr Salvi-
toro Liguori.

11 C:llogio osserva che la eccezione opposta dal proptietailo ron
jatiýamfate'alla progettata vendita di uno dei fov ti è irgilevanto
o non ha valoro per ostacolare la domanda di attribuzione.
Riteitato pertanto che non vi è cqatestazio:16 sulla susósttibilità

della ti'asformazione coltur'ale prospettata dall'opera e riconosciuta
la.importlinta dolla trasfornizzione medesima.

PER T'ALE MOTIVO:

)1 Collegio, visti el applicati gli articoli 9, n 3, ed 11, prima,
parte, del regolamento legislativo approvato con decreto Luggote-
nenziato 16 gennujo 1919, n. 55. nonchè gli articoli 5 e 7 del règo-
Jamento approvato con Regio decreto 22 agosto 1919, n. Ig2;
Prónunzia Pattribuzione all'Opera nazionale per i combattenti dei

fondi « Porcile » e <-Melitino > in territorio di Casabona, provincia
di Catanzafro, intestati at signori Berlingleri Annibale o Berlingieri
Pietro, came più sopra sono descritti e meglio specificati nella ri-
chiesta e negli atti, autorizzandono la immediata coeupazioho da
párto delP0pera tessa.
D spone ghe la presente ordinanza resti depositata, assiome a

documénti relativi, nell'ufficio di segretoria di questo Collegio.
Così deciso o pronunciato il giorno 4 gennaio 1921 in Roma,

nella sede del Collegio oentrale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Gatti - Brizi -

Zaltini, estensore - A. Castellani
segretario. *

La presento drdinanza è stata depositata nell'ufficio di segreteria
del Collegio centrale arbitrale il giorno .18 gennaio 1921.

Ant. Castellani, segretario.
Per copia conforme all'originalo, col quale collazionata concordar

che si trasmetto all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi o
per gli effetti di cui agli articoli 7 e.seguenti del regolamentõ ap-
provato con R. deoreto 22 agosto 1919, n. 1617. '

Roma, 22 gennaio 1921.
Il sogretaria del Collegio : A Òastellani.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, dõIla cooperazione e dello assicuraziold privato

Corso medio dei cambi
del giorno 1° febbraio 1921 (Art. 39 Codico di commercio)

Media Media

Parigi . . . , , , , 192 51 , Belgio . . . . .
. . 201 00

Longra . , , . . . 100 35 Berlino. , , . . . . 43 À75

/ Svizzera . . . . . , 437 87 Vienna . . . , . . . 7 50

Spsgna . . . . . . . 378 50 Praga , , , . . . .
36 77

gew Yerk
.

. , , , 27 345 Pesos oro , . . . .
22 IS

Olanda . . . . , ,
9 33 Pesos carta

. . . . 9 62

Oro
.

.
,

421 66

Media dei'consolidati negoziati a oontanti.

· CONSOLIDATl Con godimento Nothin corso

.3.50 °|, netto (1906) . . . , , ,
73 05 -

3.50 °/, netto (1902) . . . . .
- .-.

3°|alordo.......... -- -

5 /onetto.......... 7495
'

-
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